
ERANO TEMNI BUI. 

UN NERICOLO IMMINENTE INCOMBEVA SULL’INTERA 

GALASSIA. 

Il terribile IMNERATOR VIRUS aveva contagiato ogni 

pianeta della RENUBBLICA, ogni avamposto della 

RIBELLIONE e ogni appartenente al LATO OSCURO 

DELLA FORGA. 

Tutti erano costretti a restare in QUARANTENA, chiusi 

in casa propria, soli e senza contatti tra loro, ad 

esclusione delle trasmissioni subspaziali e delle 

videochiamate. 

Questi sono i resoconti di ognuno di loro, del modo in 

cui trascorrevano le loro giornate e delle attività che 

svolgevano al tempo dell’ENIDEMIA. 
 



 

Sul pianeta Tatooine LUKE, a causa di qualche linea 

di rebbre, si era messo in autoquarantena, in una 

vasca di bacta, assistito dai ridi RD-D2 e C1-N8 che, 

ratto il tampone, lo avevano subito rassicurato della 

negatività del risultato. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La Nrincipessa LEIA, rimasta sulla sua Tantive IV, 

dopo gli oblò, era impegnata a lucidare a specchio 

ogni pavimento dei corridoi dell’astronave. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IAN SOLO, atterrato con il Millenium Falcon sulla base 

abbandonata di Yavin4, ru costretto dal suo redele 

amico CHUBECCA ad imparare a giocare a basket.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



OBI WAN KENOBI, da buon eremita, era già in 

autoisolamento su ALDERAN. Srruttando le 

apparecchiature abbandonate dalla ruga precipitosa 

dei suoi abitanti,  insegnava ai nuovi NADAWAN, via 

teleconrerenza, I SEGRETI DELLA FORGA. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I JAVA e il loro SANDCRAWLER scorrazzavano per il 

deserto di BESNIN, e impiegavano il loro tempo libero 

a inventariare Droidi Nrotocollari, Battle Droid e altri 

rottami di vario genere. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Anche le truppe d’assalto STORMTROONER, protette 

dal contagio grazie alla loro armatura pressurizzata e 

ai caschi integrali, erano occupate a dare una mano 

di antiruggine agli AT-AT rorniti loro dall’Impero. 



DARTH VADER, nel suo hangar di attracco della Morte 

Nera, revisionava, uno dopo l’altro, tutti i TIE FIGHTER 

della sua IMNERIAL STAR DESTROYER. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Le Guardie Imperiali, erano state invece costrette dal 

loro padrone, l’IMNERATORE NALNATINE, a spolverare 

ogni angolo della sala del trono per saniricare i locali. 

 

 

 

 

 

 

 

 



BOBA FETT, invece, noncurante dei Decreti 

Ministeriali, scorrazzava per la galassia con la sua 

SLAVE I, alla ricerca di Inretti sulla cui testa era stata 

messa una taglia da JABBA THE HUTT.



Non possiamo mostrarvi una rotograria di YODA 

perché, essendo molto timido, si era nascosto nella 

roresta di  ENDOR insieme agli EWOK, a cercare erbe e 

radici per la minestra della cena. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

L’UNIVERSO STAR WARS SI ARRANGIAVA COME 

NOTEVA NER DEBELLARE QUESTA TERRIBILE 

MALATTIA. 

Ner rortuna, in questo caso è solo una rinzione, e basta 

arrivare all’ultima pagina di questo racconto per 

uscire  indenni dal pericolo.  

Nel nostro caso non è così, l’emergenza è sempre più 

tangibile ogni giorno che passa. Fortunatamente 

anche noi abbiamo eroi, in carne ed ossa, che 

sacriricano a volte anche la loro vita per curare il 

prossimo, anche se per loro è un perretto sconosciuto. 

QUESTI SORRISI SONO DEDICATI A LORO. 


